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14  DICEMBRE ‘ 14   
ANNO IV  -  N°136 

I I I  AVVENTO 
L i t .  or e I I I  sett imana  

Dal Vangelo secondo Giovanni  

 
(1,6-8.19-28) 

Venne un uomo mandato da Dio: 

il suo nome era Giovanni. 

Egli venne come testimone 

per dare testimonianza alla luce, 

perché tutti credessero per mezzo 

di lui. 

Non era lui la luce, 

ma doveva dare testimonianza alla 

luce. 

Questa è la testimonianza di Giovan-

ni, quando i Giudei gli inviarono da 

Gerusalemme sacerdoti e levìti a in-

terrogarlo: «Tu, chi sei?». Egli confes-

sò e non negò. Confessò: «Io non 

sono il Cristo». Allora gli chiesero: 

«Chi sei, dunque? Sei tu Elia?». «Non 

lo sono», disse. «Sei tu il profeta?». 

«No», rispose. Gli dissero allora: 

«Chi sei? Perché possiamo dare una 

risposta a coloro che ci hanno man-

dato. Che cosa dici di te stesso?». 

Rispose: «Io sono voce di uno che 

grida nel deserto: Rendete diritta la 

via del Signore, come disse il profeta 

Isaìa».  

Quelli che erano stati inviati veniva-

no dai farisei. Essi lo interrogarono e gli dissero: «Perché dunque tu bat-

tezzi, se non sei il Cristo, né Elia, né il profeta?». Giovanni rispose loro: «Io 

battezzo nell’acqua. In mezzo a voi sta uno che voi non conoscete, colui 

che viene dopo di me: a lui io non sono degno di slegare il laccio del san-

dalo». Questo avvenne in Betània, al di là del Giordano, dove Giovanni sta-

va battezzando .  
www.smrosario.org F
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«IO SONO VOCE DI 

UNO  

CHE GRIDA:  

RENDETE DIRITTA 

LA VIA  

DEL SIGNORE» 
Gv 1,23 

Piccolo concorso  

aperto a tutti coloro  

che hanno allestito il 
presepe  

e che vogliono  

far conoscere  

e condividere con gli altri  

la loro opera 



tostangelo@yahoo.it 
Il parroco 

La pagina evangelica di Giovanni si 
apre con la presentazione di Giovan-
ni Battista. “Venne un uomo manda-
to da Dio: il suo nome era Giovanni. 
Egli venne come testimone per dare 
testimonianza alla luce, perché tutti 
credessero…”. Nel popolo è forte 
l’attesa di un Messia, di un liberatore 
e scoprono nella persona di Giovan-
ni colui che può realizzare le loro 
aspettative, soprattutto umane, poli-
tiche, di liberazione dalla schiavitù. 
In tale contesto si inserisce la pre-
senza del Battista che invita a prepa-
rarsi a ricevere il Salvatore. La sua 
parola si rende credibile perché è te-
stimoniata dalla vita austera, coe-
rente. Non approfitta del facile suc-
cesso della folla, ma a chi gli chiede 
chi sia, risponde con forza e chiarez-
za: “Io non sono il Cristo,… io sono 
voce di chi uno che grida nel deser-
to: rendete diritta la via del Signore”. 
Lo ha incontrato, si sente “l’amico 
dello sposo” e per questo può an-
nunciarlo: “Io battezzo con acqua. In 
mezzo a voi sta uno che voi non co-
noscete”. Queste parole sono rivolte 
a noi oggi che non conosciamo il Si-
gnore, non ancora lo incontriamo 
personalmente. Giovanni Battista, 
oggi, si rivolge a noi si fa voce per 
annunziarlo e a diventare “amico 
dello sposo”. E’ la domenica della 
gioia. Quale gioia? Quella di incon-
trare Il Signore Gesù. Vengono 
spontanee le parole di Papa France-
sco: “ La gioia del Vangelo riempie il 
cuore e la vita intera di coloro che si 
incontrano con Gesù”. Sia questo il 
nostro Avvento.  
Grazie a Franco Guarino per la sua 
lettura del vangelo. 

p. Raffaele Angelo Tosto 

Vieni alla nostra mensa,  
Signore Gesù,  

e benedici la nostra famiglia  
che ti attende  

con cuore vigilante.  
A te la lode e la gloria nei secoli. 

Amen. 

 UNA CHIAVE CAPACE DI APRIRE 

LA PORTA DEL CUORE   

La liturgia di questa terza domenica di avvento 

esorta ogni cristiano ad essere testimone di Cri-

sto, come Giovanni Battista che testimoniò la ve-

ra luce che doveva venire, Gesù Cristo.  

Cristo, fu manifestato dal Battesimo di Giovanni, 

ma fu glorificato dal suo proprio Battesimo cioè 

dalla sua passione. Gioia è la parola chiave di que-

sta liturgia, una chiave capace di aprire la porta 

del cuore di ogni uomo. La gioia non è un detta-

glio marginale, ma un tutt’uno con la fede. Essere 

testimoni della luce vuol dire dunque essere testi-

moni della gioia. Gioia di essere amato da Dio e da 

Lui reso capace di amare. Siamo persone e cristia-

ni gioiosi? Comunichiamo gioia con la nostra 

presenza e la nostra vita? Siamo solo credenti o 

siamo anche credibili? In un mondo che sembra 

aver perso la gioia perché ha preferito la scorcia-

toia del piacere, del potere, del divertimento e del 

benessere, io sono chiamato da Dio a rendere di-

ritta la mia via perché altri possano incontrare il 

Signore della gioia. 

Franco Guarino  



 



Il nostro percorso 

6.45 Ufficio delle letture e lodi Mattutine  

Dal 16 Dicembre: Novena di Natale

8.00 Novena di Natale con i fanciulli 

19.15 Novena di Natale  

Lunedì 15 Giornata della Comunità religiosa. L’ufficio parrocchiale resterà chiuso. 

16.30 Penitenziale Scout: Esploratori 

Martedì 16 
Penitenziale Post cresima, Giovani e Scout 

Mercoledì 17 

Percorso fidanzati  

Giovedì 18  
7.30 Celebrazione e Adorazione Eucaristica 
17.00 Madrine delle vocazioni OMD  
18.30 Concelebrazione e Adorazione Eucaristica fino alle 20.30

Venerdì 19 

18.00 Coroncina Divina Misericordia

Sabato 20 
Celebrazione Eucaristica ore 7.30 - 18.30 - 20.30 

Ore 15.00: Un carrello carico di …. 

Solidarietà!!! 
Nel pomeriggio, i ragazzi della nostra parrocchia 
(accompagnati dai catechisti), passeranno per le nostre strade a 
raccogliere generi alimentari per sostenere la Caritas cittadina. 

Condividere il poco aiuta molti,  
non chiudiamo la porta ma accogliamoli con gioia! 

 16.00 Bisceglie: Incontro Ministranti “Se vuoi” 
19.30 Oratorio S. Domenico Savio:  

Incontriamo Gesù 
Percorso di formazione per catechisti  

su Orientamenti per l’annuncio e la catechesi in Italia 
20 Dicembre Il coraggio del primo annuncio (32 - 46)  

20.00 Primi Vespri della IV Domenica di Avvento 

Domenica 21 IV DOMENICA DI AVVENTO 

Celebrazione Eucaristica ore 8.30 - 10.00 - 11.30 (fanciulli) - 18.30 


